
P**. 4 — Sabato 19 marco 1955 

Il cronista riceve 

dalle 17 alle 22 

e L'UNITA' » 

Cronaca di Roma Telefono diretto 
nume io 683-869 

LA LISTA CITTADINA ATTACCA LA « CONTRORELAZIONE » DEL SINDACO 

Appassionato intervento di Marisa Rodano 
per l'Immediata costruzione di allogai 

' La rappresentante dell'opposizione chiede l'attuazione del programma elaborato all'unani
mità dalla commissione consiliare - / finanziamenti alVl.C.P. nell'intervento di Lombardi 

L'esigenza che il programma 
delincato nella relaziono della 
commissione consi l iare specia
l e per l o studio de l problema 
della casa sia rapidamente po
sto in esecuzione è stato forte
mente sottolineato ieri .sera, nel
l'aula de l Consiglio comunale in 
un appassionato, vibrante in
tervento della compogna Mari
sa Itoci ano, intervenuta nel d i ' 
battito in corso in Campidoglio. 

L'approvazione rapida della 
relazione e de l programma in 
esso contenuto — ha esordito la 
compagna RODANO fra l'atten
zione vivissima dell'assemblea 
— era nel le general i aspettati
v e . Ne l formulare l'attuazione 

morsi dal topi; quanto grande n e o - presidente dell 'Istituto ca- abbienti . E' quindi necessario 
fosse il dramma senza limiti 
del le famiglie di Pietralata, di 
Tormarancia, della borgata 
Gordiani, di migliaia di inqui
lini costretti a una vita senza 
luce ormai da dieci, quindici, 
venti anni. Tutti sembrava 
avessero capito con quale inten. 
sita si esprimesse il fenomeno 
del .superaffollamento nelle abi
tazioni, che per un quarto della 
nostra (popolazione — come 
chiaramente dicono le cifre — 
è ^]>aventevole. 

Per far fronte al solo feno
meno del l ' ine!emento demogra
fico e immigratorio occorre»eh-
be io nella nomila città 10 mila 

se popolari. Il suo è da con
siderarsi, più che un interven
to sulla relazione della com
missione, un discorso panora
mico sulla s ituazione degli in
quilini dell 'Istituto e, in par
ticolare, sul problema dei fi
nanziamenti per le costruzio
ni. Sono in corso di ult imazio
ne i 1050 alloggi f inanziati con 
gli esercizi 1952-53 e 1953-54. 
Ma circa 1000 di queste abita
zioni suno dest inate ai profu
ghi. Il programma per l'eser
cizio 1954-55 — ha detto Lom
bardi — è ritardato dalla man
canza di disponibil ità l iquide 
presso la Cassa depositi e pre-

LA CACCIA AI SENZA TETTO 
Una squadra di operai, 

a d i ordini di cinque vlfilll 
urbani, hanno demolito Ie
ri quattro baracche e una 
quinta costruzione dir si 
appoggiava ad un piccolo 
edificio; quest'ultima, edi
ficata, per necessità, casa
linghe, da un vigile. L'ojie-
razione è stata condotta In 
Via Prati Fiscali (zona del-
l'Aquedotto Felice), dove 
le famiglie pronte da al
cuni giorni a costruirsi, su 
terreno demaniale, l'allog
gio di fortuna, sono stato 
tenute costantemente d'oc
chio da un gruppo di vigi
li. SI aspettava che ini
ziassero 1 lavori per poi 
intervenire. E cosi si e fat
to prima che gli aspiranti 
baraccati coprissero 11 tet
to dell'abluzione di fortu
na. SI tratta, di persone 
tutte domiciliate a Ruma, -„ 
meno una; famiglie che 
erano state sfrattate dalle ££ 
.toro precedenti abitazioni g -
o che avevano perduto lo jg 
alloggio per alluvioni. | u _ , 

E' sconcertante la pron- g^$» 
• • • i del sindaco Uehec- £?' 
ehm» nel dar la caccia al *", " ?V 
senzatetto, mentre seri ; ' -,, 'j 
ostacoli vengono frapposti \t 
alla ' costruzione di nuovi -
«"oggi. 
alla> costruzione di nuovi - •- r > „',/£' ~.< * • ' ' < ->.' '- », --> ,, \ , ' . , r^T**f?:,W??M<£ 
«"oggi . " '' */""<>tWi'..i -' •• J<*'>- '.' .\ '-'•»• ' ' / , v £ v5/&£?! 

Vrima fate le case poi demolite le baracche! 

del programma era da atten
dersi qualche modifica, non so
stanziale, al le proposte della 
commissione, ma nul la che aves
t e mutato lo l inee del l 'azione 
concordata da rappresentanti di 
ogni gruppo consi l iare. Ma la 
dichiarazione del Sindaco, che 
ha il carattere d i un discorso 
conclusivo, presenta divergenze 
sostanziali dal le conclusioni 
della commissione e ha mutato 
sostanzialmente i l corso del la 
discussione. 

La compagna Mari?a Rodano 
ha sottolineato a questo punto 
il significato dell'accordo stabi
l i to nel la commissione, lo sfor
zo concorde d i ogni consigliere 
o n d e .giungere, anche spesso at
traverso ]a rinuncia a proprie 
posizioni pregiudiziali , a un v o 
to unanime sulla relazione che 
reca in primo luogo la firma 
del d.c. Carrara e che è 11 frut
to non di una intesa approssi
mativa, ma di uno studio ela
borato seriamente su una pe
nosa, drammatica situazione di 
fatto. 

Tutti i componenti la commis
sione si trovarono d'accordo sul 
principio che la costruzione di 
alloggi dovesse ormai rientrare 
nei compiti del Comune. P e r 
la prima volta, poi, la trage
dia autentica che prende il n o 
m e del la casa è Uscita dalle 
formule generiche, dalle af
fermazioni abituali per espri
mersi in termini chiari, orga
nici, in dati statistici concreti. 

E ognuno dei consiglieri s e m 
brava avesse megl io compreso 
di quale vasto fenomeno fossero 
l'espressione l e 760 baracche 
sorte nel la città n e l solo anno 
1953 (e non certo — ha af
fermato polemicamente la com
pagna Rodano, — per dar luo
go alla « speculazione sulle ba
racche - come taluno ha asseri
to) ; come concretamente si ma
nifestasse la vita internale dei 
baraccati del Campo Buozzi, d o . 
v e la notte i bimbi vengono 

alloggi. Da questo insieme di 
fatti, di cifre, di considerazio
ni — ha aggiunto Marisa Ho 
dano — sorgeva s i può dire 
naturalmente la necessità di un 
intervento massiccio, immediato 
del Comune per ristabilire un 
minimo di equilibrio. La Lista 
Cittadina propose in commis
sione, per l'attuazione di un 
programma immediato che v e 
nisse incontro al le necessità 
più urgenti, la costruzione di 
30 mila alloggi. La commissio
ne giunse a concordare un pro
gramma per 15 mila case, che 
avrebbero dovuto parare i casi 
più disperati. 

Ma la posizione assunta dal 
Sindaco è contraria a queste 
esigenze, pregiudica anche que 
sto programma min imo e deve 
preoccupare tutto il Consiglio. 
Il Comune ha il dovere di com
piere il massimo degl i sforzi 
possibili, deve dimostrare an
che allo Stato di aver impe
gnato in modo serio le sue d i 
sponibilità attuali e potenziali 
Per risolvere il problema della 
casa, senza per questo rinun
ciare a rivendicare maggiori 
stanziamenti e Più forti con
tributi Per gli enti che prov
vedono all'edilizia popolare. 

E' vero che per l'attuazione 
del suo programma i l Comune 
dovrà assumere dei mutui e so
stenere il peso degli ammorta
menti e degli interessi. Ma la 
commissione aveva indicato che 
il ricavato di una parte dell'au
spicata tassa sulle aree avrebbe 
dovuto servire anche al paga
mento di questi debiti. L'appli
cazione dei contributi d i mi
glioria non avrebbe dato subito 
il frutto, ma almeno fra due, 
tre anni nelle casse del Comu
ne avrebbe potuto entrare qual
cosa di quel supervnlore del le 
aree fabbricabili che arricchi
sce tanti speculatori 

Primo oratore del la serata 
era stato il d. e. LOMBARDI, 

Allarme per la S.T.LF.LR. 
«Inacciaia di smembramento 

Interrogazione a Rebecchmi - Una mozione alla 
Provincia - I tranvieri condannano l'operazione 

Il pericola che .sovrasta latdcnziali e con&iUan d e l l a 

Vt 

STEFER, minacciata d; -Scipio
ne in d u e disuni i tronconi per 
i l concorrente .appetito di ge
rarchi democrisuan: , ha .•"U.-ci-
lato notevole scalpore. 

A questo proposito, i coivi-
jgieri comunali Gigl ioni . Na
toli e Grisolia hanno p r c ^ n t a t o 
la .-seguente interrogazione ur
gentiss ima: 

-1 sottotcrìtli interrogano il 
Sindaco d i JZoma per conoscere 
*e risponda a verità che e p h 
proteggerebbe — »« violazione 
4 i una precisa d e e m o n e del 
Consiglio comunale — di per
venire a l lo smembramento del 
complesso STEFER costituendo 
due distinte società, ciascuna 
c o n u n proprio C o n s i g l i o à i 
amministrazione, un proprio 
amministratore delegato, un 
proprio pres dente: 

~per cono»cere a l t re t i se ri
sponda a verità che tale molti 
phcaàone delle poltrone presl-

STEFER sm cons.-auenza di dt 
.\p:i?r torte nell'interno del 
partito dVinocraT.ep cristiano 
circa la \istcmjzionc di «'curii 
candidali,. 

Alla Provinrn . intanto, ii 
de . P m t o , 1 miss ino Aure l i , il 
m.Tnarchico Pennini e i con--i-
sf-ieri biella Li<*a Cittadna, Xan-
nuzzi o Moron.'rf, hanno pre
sentato una moz ione , con cui 
>i riaffermi il vo!o . . c i chin 
mare le rappre^-ontanze v'i-!-
" Ammìnù>trazi,->ne provinciale 
di Romi . Fr, -inone e dei co
muni .serviti oall i Roma-Fiugg. 
Frodinone e C a t e l l i T.*m"ini a 
partceiTxire *<! potenziamento 
del la STEFER. . 

D?l canto s:i.i. il .sindacati» 
provinciale deci; autoferrotran
vieri ha dif fusi ieri un comu
nicato, con il quale re-pint*e 
decisamente le ventilate inten 
/ ioni di .^memorare in due di
stinte società la STEFER, 

stiti, l'istituto che deve prov
vedere ai f inanziamenti . Il pro
gramma per questo esercizio 
comprende la costruzione di 
1080* alloggi per la città e la 
provincia. 

Lombardi ha riconosciuto che 
il prezzo di 4000 lire mensi l i 
a vano, quale pigione richiesta 
dall'I.C.P. per le costruzioni 
non sovvenzionate , è troppo 
oneroso per gli inquil ini meno 

— egli ha aggiunto — accre
scere in ampia misura ì fi
nanziamenti di favore ovvero 
predisporre contributi di ca-
ratteie eccezionale per ridurre 
l'importo del le pigioni. 

casa 
a e 
In rilerimento al dibattilo in 

coi fio al Conhlvfll" comunale, do
mani si terrunno due us^embiee 
popolali sul problema della ca-
HII. Alla Ixirgatn Oortrlfwil, alle 
oie 10. si svolgerà un'n.->,>einbleu 
cut Interverranno 1 compagni 
Mainmucari, wgretario dona Ca
mera «lei Lavoro, e Franche'luc
ci, precidente del Centro cluii-
dlno delle consulte popolari. Al
le or? 10, nel pinziate Ippolito 
Nle%o. il compagno oli cianca 
inalerà al l*»ritccatl di campo 
Uuo/z.i e ni cittadini. Hi conve
nuti. 

Uccide per disgrazia 
un suo giovane amico 

11 (atto è accaduto in un appartamento di via 
Vetulonia - Il feritore è itato tratto in arresto 

Un giovane di 25 anni, S i lv io 
di Bartolomeo, è stato ucciso 
ieri sera, accidentalmente, da 
un amico, in un appartamento 
di via Vetulonia -TI, con un col
po di fucile. L'omicida, Marcel
lo Ciavart l ia . di 20 anni, abi
tante in via S. Cìiovanni in La-
terano 250. è stato arrestato. 

I due giovani • si erano re
cati ieri sera in casa di un 
ter /o amico, fi indo Rosi, co
stretto a letto da una infer
mità. Insieme '<<! un quarto 
giovanotto, il cui nome non è 
ancora noto, si erano me.>si a 
scherzai e con un fucile tedesco. 
model lo 98, appartenente ai pa
dre del Rosi, Giulio, marescial
lo di Artigl ieria. Lo strano gio
co, tanto più sorprendente se 
si consideta l'età dei parteci
panti, consisteva nel far esplo
dere il detonatole di alcuni 
bossoli privati in pi ecedenza 
del proiettile. 

Ad un certo punto nella can
na dell'arma e finito, non si 
sa come, un proiettile intero. 
Al lorché il Cura velia ha p ie -
muto il grilletto S i lv io di Bar
tolomeo ha gettato un urlo e 
si è abbattuto a terra sangui
nante: era stato ferito grave
mente al torace. 

Due ore più tardi, al le 23, 
il g iovane, che tra ospite di 

una zia in via Quintino Sel
la 48, e acceduto nella came
ra op'iatorin dell'ospedali San 
Giovanni. Conduce le indagini 
la Squadra Mobile. 

OQQÌ il Congresso 
provinciale del P.S.I. 

O^gl alle o.e 0,30 a! Teatro Jo-
\ lucili. J*!a//H (i Pepe 43. u\ra 
luogo la -ìCluta di apertura ilel-
l'XI Congresso provinciale del 
P.S.I.. nel coreo del quale 11 
.secretarlo della Federazione, Al
ilo Venturini, svolgerà la rela
zione Introduttiva e le organiz
zazioni democratiche recheranno 
11 pioprlo salmo. 

La -*e<ruta e pubblica 
I lavori del Congresso pi ese

guiranno poi nel salone di via 
ilell'Olmetto n. 3 (pla/vu Gioac
chino Belli) nel pomeriggio e per 
tutta ni giornata di domani. 

Si impicca ad un albero 
Un aiizian > <-paz-*ino, Miche

le lu'.lano di 50 anni, abitante 
in via Angelo Mesbndagliu 3". 
si è ucciso ieri mattina, poco 
dopo 1 alba, impiccandosi ad un 
albero in località Fosso di Cre
scenza. nei prestai di Orottaros-
-s«. 

RINNOVATA ACCUSA DINANZI Al GIUDICI 

"Zangrilli uccise mia madre,, 
ripete la figlia della vittima 
i* imputato ha replicato tranquillamente: <- E* un errore, io 
nono innocente » — Confermata la condanna di Angiolillo 

Un'esile bambina, avvolta 
nella mantella nera dell'orfa
notrofio, I capelli strettamente 
annodati con due nastri bian 
chi, è venuta ieri mattina ad 
accusare quello che ella crede 
essere l'assassino di sua ma
dre, dinanzi ni giudici della 
Corte d'Assise, presieduta dal 
dott. Tangjri . La bimba è Te 
resa Mori ,ora appena dodicen
ne, figlia di quella Felicetta 
AttUro che fu uccisa su un pia 
to, nei pressi della sua povera 
abitazione alla borgata Finoc
chio, la .notte tra il fi e il 7 
luglio 1952. 

Teresa Mori, destatasi ad una 
ora imprecisata la notte del de
litto, vide che sua madre non 
era ne l letto. La piccina era 
pressoché sola in casa, con l'u
nica compagnia del fratellino di 
due anni e mezzo, addormenta
to, giacché suo padre lavorava 
fuori della città. Si alzò e 
usci all'aperto, in cerca della 

Concrete proposte dell'UDÌ 
per un limile ai Hill "liner!,, 

Una lettera al C.I.F., ai sindacati e alle A.C.L.1. 
Messaggio delle Consulte ai consiglieri comunali 

Una interessante lettera è 
stata inviata' dalla .segreteria 
dell 'Unione donne italiane alla 
presidente del CIF, ai .segre
tari della Cd.L. , deUa C1SL e 
del l 'UIL nonché alla presiden
za de l le ACLJ provinciali , con 
una ^erie di proposte i>er quel 
che riguarda la drammatica 
questione degli al loggi . 

Dopo emersi dichiarata dispo
sta ad appoggiare, nei l imiti 
della sua competenza, l'inizia
tiva dei sindacati par ottenere 
l'inclusione nel le paghe di una 
indennità caro-ca>a, la segrete
ria dell'UDI avanza alcune pro
poste sul la questione de i fitti 
cosiddetti », liberi *-. 

La lettera propone un incon
tro con le organizzazioni cui 
e5.>a .si rivolge, "lluotrando la 
possibilità d i Jniggerre all'at
tenzione di tutti i parlamentari 
concrete misure, nel la speranza 
che di o s e si faccia materia di 
eventuali disegni di legge . Tra 
le misure .«segnalate ca l la let
tera merita d i essere citata 
quella che .'oitolinea la oppor
tunità di fissare, per legge , la 
.«durata rmnim.» de i contratti d i 
affitto d i immobil i allibiti ad 
uso ai abitazione, in tre o cin
que anni » (attualmente i con
tratti di locazione durano, d i 
norma, un anno soltanto -
n d.r.J. 

Circa le misure vincoli--tiene. 
la segretcri * de l l 'UDI avanza 
le due -eguenti proposte, natu
ralmente alternative: 

Il che gh appartamenti c:i 
nuova c.x-truzione rù-iitrino 
nell'ambito del ia v igente legi
slazione vincolistica d-~>po un 
numero di anni determinato 
'a.i c.-emp.o .«ette o dieci* dal
la d.»ta noi rilascio ce l la l icen
za di abitabilità; 

2) ohe .1 p-e/_7o n u d i n o 
por vr.n.i, il qu'de p ^suon.» e— 
M\TO locit i gh appartamenti 
cne non rientrino nell'attuale 
»ii.<;:Dlina \ nrMli.-tica, venga 
t i f a t o ila p a r v .jci comitat. 
p-ovinc.ali prezzi, in ba-e al le 
ctir.V.tor.-tiohe d e s ì i al loggi, da 
óiv:Jer.-i :n vari" categorie. A 
Ciiest-, n:<>p,-,--.to, >a lettera de l 
l'UDI -uggeri-^e che .-dano pre
si c.^me ba-e i criteri fK-tav. 
nel nuovo catarro edi l iz io urba
no e, ove gli appartamenti n^n 
vi fa--ero ancora inelu.*i. che 
a det< rminarne il prezzo .-i» il 
Pretore con le modalità previ

ste dall'art. 3 della legge in 
corso di approvazione. 

Anche il oeaitro cittadino del
le Consulte popolari, rendendo-
rf interprete dell 'aspirazione di 
migliaia d i famiglie , ha inviato 
una lettera al s indaco e ci con-
fc*iglieri comunali caiì ctd tà 
chiede che i l Consigl io .< .sanci
sca con u n voto unanime, in 
ossequio allo spirito e alla so
stanza del le propaste formulate 
nella stessa relazione Carrara. 
che un capitolo del bilancio 
preventivo per il 1955 preveda 
lo stanziamento d i c inque mi
liardi per l'inizio immediato 
del la costruzione d i un primo 
lotto di a l losg i sui 15.000 pre
ventivati ia tre anni ». 

La mamtestazìme 
coti Irò 

la strage atomica 
Domani mattina a l le 10 

nel salone dell 'Associazione 
artistica intemazionale in 
Via Margutta 54, avrà luo
go una manifestazione con
tro la preparazione della 
guerra atomica n e l rnr.-'i 
della quale parleranno: 

il dottor 

EDOARDO PERNA 
presidente dell 'Amministra-
tk>nc provinciale romana: 

il professor 

LUCIO BENEDETTI 
l ibero docente di anatomia 
patologica prcsM) l 'Unii er
t i la di Roma; 

il professor 

GELASIO ADAMOLI 
segretario del Movimcntc 
nait<raate dei partigiani del 
la pace. 

Interverrà anche l'ufiu io 
ì i presidenza del Comitato 
provinciale del la pace ror-i 
comporto: -cri. T o m a s o 
Smith; Saverio Brigante. 
primo pre- idente onorai io 
della Corte di C a - a z i o n e : 
Giovanni Pirell i , scrittore: 
prof. Carlo Salinari, diret
tore del sett imanale « li 
Contcraporraneo ». 

mamma. Fatti pochi passi, ne 
trovò il corpo esanime sull'er
ba. Credette che la poveretta 
fo.s-se stata colta da uno dei suoi 
malori, pare consueti, e corse 
in ce ica di aiuto, ver^o la casa 
di una sua cono.^cente, distante 
circa un chilometro. Queste 
circo-lanze Teresa -Mori l e ri
feri immediatamente ai carabi
nieri intervenuti per le prime 
indagini. Solo il 19 settembre 
successivo, però, un mese e do
dici giorni dopo il fatto, quan
do giù Paolo Zangrilli era sta
to arrestato sulla base di so
spetti assai vaghi, ella raccontò 
un episodio che, se risultasse 
vero, costerebbe forse l'erga
stolo all'imputato: Teresa disse, 
cioè, che. giunta a metà strada 
tra la sua casa e la casa del
la conoscente, fu raggiunta da 
un uomo che le disse: « Se 
parli, t'ammazzo >.. Quell'uomo, 
afferma la bambina, era Paolo 
Zangrilli. 

Anche ieri mattina Teresa 
Mori ha ripetuto ai giudici 
questa grave accusa. 

Dinanzi alla sua accusatrice. 
Paolo Zangrilli ha mantenuto 
la consueta calma. Chiamato a 
confronto, senza usare toni 
aspri, le ha detto fermamente: 

Evidentemente, tu sbagli di 
persona; perchè io sono inno
cente >. 

Suor Maria Gentilini, una 
delle suore dell'orfanotrofio in 
cui è ospitata la bambina, ha 
riferito poi che Teresa Mori ri . 
peto anche a lei l'accusa con
tro lo Zangrilli, dopo essere 
stata interrogata dai funzionari 
inquirenti-

Il processo proseguirà nell'u
dienza del 25 marzo prossimo. 

• • » 
La prima sezione della Corte 

d'Appello ha confermato la sen
tenza di condanna a carico di 
Renato Angiolil lo, direttore re
sponsabile del quotidiano - Il 
Tempo . , riconosciuto responsa. 
bile di diffamazione a mezzo 
stampa ai danni dei partigiani 
di Oderzo. L'Angiolil lo pubbli
cò :iel giornale da lui diretto 
un articolo, nel quale si quali
ficavano i partigiani di Oderzo 
come . moderni bravi . . . .. in-
foibatori •- e •< assassini >-. Per 
questo fu condannato dal Tri
bunale alla pena di otto mesi 
di reclusione e a! pagamento 
di una forte ammenda. L'impu
tato è stato difeso dall'avvocato 
Schirò; i partigiani di Oderzo. 
costituitisi Parte Civile, erano 
rappresentati dagli avvocati 
Compagno OTJ. Terracini e com-
nagno Fausto Fiore. 

Identificata a Terni 
una banda di scassinatori 

inimicato nel quale v iene bol
lata la montatura del Popolo 
sul le e l ez ion i - t ru f fa alla CON-
TIN per la Commissione inter
na. La FIOM osserva innanzi
tutto che è stata la direzione 
dell'azienda a organizzare e fi
nanziare la CISL, m e n t i e sono 
stati accentuati i metodi di 
intimidazione e di ricatto. Ri
cordando come la lista dei can
didati della CGIL sia stata re
spinta con a.=Nurdi pretesti, il 
s indacato unitario osserva che 
non si può dare nessun affida
mento allo spoglio del le sche
de, avvenuto « in famiglia ». 
Molti operai, che hanno scritto 
NO sulla scheda, sono rimasti 
indignati e sorpresi dai risul
tati pubblicati dal Popolo. 

Dinanzi alla clamorosa viola
zione di ogni diritto, che que
sti metodi vergognosi sottoli
neano. la segreteria della FIOM 
chiede che siano inval idate le 
e l ez ion i - t ruf fa e si proceda 
nuovamente al vo to . 

RIVIVE OGGI AL TRIONFALE UN'ANTICA TRADIZIONE 

San Qiuseppe e le frittelle 
I/età d'oro dei » liiltcllari > — Lo bette di Tilmrtiui 
Garibaldi accanto al Salilo nelle baracche dei friggitori 

l'er Sati Giuseppe (non si 
ibuiitiaf le frittelle! Le frit
telle ed i bignè. I btynè e il 
cannellino. Cosi, sempre! Pa
delle e frittelle, scorpucciate, 
«Neonate e sbornii', in nome 
ilei Patriarca. Tutta Rama (un 
tempo) era accampata utturno 
«Ile /ri'i/j/itoric! improvvisate 
nelle piazze. Tutto un quartie
re (Trionfale) e ongi raccolto 
attorno noli ultimi ed eroici 
(panano tunto di posteuoio a 
Rebecchini) friggitori di Roma. 

Perchè, per San G i u s e p p e , 
proprio te frittelle? 

Lupi, il cantore di Sun Giu
seppe e le frittelle, racconta, 
che Sun Giuseppe 
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Come che sia, noiosissimi del
le frittelle, i r o m a n i no» han
no trovato dì p iù e di meglio 
che questa .smaccata (/hioftone-
r ia, p e r celebrare il Patriarca. 

C e n t ' a n n i fa come oggi, dei 
veri e propri reaisti in erba 
addobbavano le baracche dei 
friggitori (le f r i t te l le friggeva
no per ben otto giorni). Alberi 
e ramoscelli ornavano il bal
dacchino, nel merzo del quale 
caitipeufjiava la figura del San
to; bende, penne e nastri or'ia-
r a n o il capo del friggitore sor
montato da un berrettone bian
co. Qua e là erano appai dei 
sone t t i , che arcadicamente esul
tavano il Sauto e le frittelle 
(p iù queste che quello). La 
cuoco, piena d'oro, invitava i 
devoti nll'.isiayqio. 

Famosa la friggitoria delle 
« Cinqtiehtrie », dulia sora 37a-
rianita. Costei divenne co?ì do
viziosa, con le frittelle «H San 
Giuseppe, che lasciò una dote 
di trecentotiiila scudi allu fi
glia, un fiore! Rinomatissime 
pure le friggitorie del T r i t o n e , 
di S. Eustachio, di piazza Bar. 
berilli, della Rotonda, quest'ul
tima, la 7iiù monumentale . Il 
Palloni, « caffettiere u Pasqui
no », ricchissimo, si evìbieu i»i 
tenuta di friggitore, all''Ani
ma », adescando il bel mondo 
con i suoi ghiottissimi bignè. 

Un baraccone si ergevu an
che, a ridosso del tempio di 
Aurippa. doi;e, il 19 marzo, pit
tori, scultori, artisti romani as
sistevano alla Messa c a n t a t a 
in onore di San Giuseppe, pa
trono della Congregazione dei 
virtuosi, ed al tempo stesso, 
torno torno, per tutta 1*« otta
va », esponevano le loro opere: 
pomposa mostra di quudri. Sal
vator Rosa, in tali occasioni, 
espose i suoi dipinti. Frittel-
larodcali a r t i s t i cru il sor Mas
simo. Quel baraccone poi ven
ne trapiantato n S. Et is tochio, 
sembrando sconcio l'imboni
mento delle frittelle per i cul
tori delle Grazie. 

Q u a l c u n o , di quei friggitori, 

11 pubblico dei buongustai si allacci.» alle baracche de i 
• rifinitori per assaporare le prime frittelle di quest'anno 

era l'uomo del giorno, come 
Battilo al tempo del « vini via 
et circenses ». Il Bell i , per ce
lebrarne degnamente uno, usse
ri non esserui che « un sole 
in cielo e un Gnacchcrino tu 
terra ». 

Giuseppe Tibitrtim. un bello 
spirito di A l b a n o , ai 19 di mar
zo dava corte bandita con le 
frittelle. Un piorno, nel lonta
no 1S74, attese alla porta di 
cesa sua (vestito da prete) e 
tutti spruzzò i suoi scrocconi 
con l'aspersorio, dicendo: « Do
mani ve ne accorperete.' ». In-
fatti, non era acqua s an t a , 
quella, ma olio, e così, l'indo
mani mattina, quei poveretti si 
trovurono tutti « sfrittellati ». 

f sonetti, sulle baracche, invi
tavano la gente a « satollarsi *, 
.«insto come ricorda il poeta: 

MvitrAiff* i ru>)2?.'ì,» \..\ -u=' 
!•!«> fi !i punii tw i i <ìv -• f.u'.:. 
\e F'Vlte 9u".i"J. (.jllt *.> *. 

Dopo il '10, liberali, i friggi
tori accoppiavano all'effige del 
Santo quella di Giuseppe Ga
ribaldi. 

Si mangiavano le frittelle, 
dopo aver recitato tre « Pa
rer » nel le case. Il Lupi, anche 
tu questo, ci lascia tuia scenet
ta / a m i l i a r e , gustosa, ulta ma
niera del Bell i . Una madre, 

ALL'ALBA DI IERI IN PIAZZA S. GIOVANNI DA TRI0RA 

Grave scoppio in un appartamento 
per una improvvisa fuga di gas 
A eau.-j a i una fuga di gas. 

una fragorosa esplosione si è 
verificata all'allM di ieri in 
un piccolo appartamentino di 
piazza Giovanni Triora. alla 
Garbatelia. abitato dalla fa
miglia Arzeni. 

E' avvenuto elle verso le 5 
il signor Federico Arzeni. di 
50 anni, vetraio, si è sveglia
to ed ha avvertito un forte 
odore d i gas. Preoccupato, è 
andato in cucina per verifica
re i fornelli, ma ha fatto scat
tare inuti lmente l'interruttore 
delia luce. A tentoni, allora. 
ha cercato un fiammifero e lo 
ha acceco; un terrbile scoppio 
ed una fiammata lo hanno in
vestito in-icrre alla moElie. la 
40enne Armid:! Del Vecchio 
intervenuta nel f'-attempo. 

La fuga di ga<. che aveva 
saturato l 'ambiente, si era 
originata a alla piccola ulcera
zione d i un tubo che passa 
nella cucina dell'appartamen
to. A fuiicii al tubo esi.-le un 

filo della corrente elettrica le 
cui scintille avevano provoca
to lentamente il forellino nel
la conduttura ed un corto cir
cuito nell'impianto « i illumi
nazione. 

I membri della famiglia Ar
zeni sono ricorsi tutti alle cu
re de i sanitari dell 'o-pedale 
S . Camillo. Mentre i coniugi 
ne avranno rispettivamente. 
per 4 e 10 giorni, i cinque fi
gli Dario. Rossana. Claudio. 
An^.a ed Enrica =ono stati giù 
dicati guaribili in 2 giorni 

Un anziano edile 
cade da 7 metri 

l':i «ravis-ìino infortunio »ul 
'.avoro è accaduto ieri al'.e 15.30 
nel cantiere edile dcil'Imprei»» 
Incetti, s ito in \ i a des'.l A'ceti 
n. 43. a OntoceUe. L.*imbian
chino Giulio D'Andre» di 50 

Piccoia ci'Oiuwtt 

anni, abitante in via Ostuni 10. 
e precipitato da ur.u « bilan
cia ». sita uli'a!te/za di circa 
setto metri. 

Trasportato all'ospedale San 
CUovunni. 11 povero cdlìe e stato 
ricoverato m o-,-,erv«zlonc. Il 
eo:ii!iil--!arioto Casilmo. l'Ispet
torato de! lavoro e l'ENPI. han
no iniziato gli accertamenti «-lil
le c«u->e c'.ie hanno determinato 
l'incitrente 

Un'altro grave inckien'e o-jl 
lavrr.» è accaduto aiìe 1G.30 eli 
ieri ;n u..a cava tu tufo, di 
proprietà ridila ùi'.tn Meloni. 
n *i pre>^i eli Saerofano. 

Una squadra a i operai ftava 
demolendo i n a pareie di tufo 
e..a sco--^a da una mina, quan
do "mprovvisamente è caduto 
dall'alto un ^-o.-^o sa-so che 
ha colDtto a'in testa l'operaio 
Armar.co Ma-tei.-ell i di 34 ar
ni. abitarne ? Sacrofaro. II 
Mor.ter-c-ii è sir-to irrrnedlata
mente soc»-or~o dai _~.ioi com-
nae ii di l i voro e accompagna
to eia un camioncino de'la dit
ta aH"o-p3v!.nlc San Gmcr>mt\ 
dove è -tato ricovererò .n o — 
<=e~\a7Ìone 

sventendo il ladroneccio tentalo 
da uno dei figlioli, esclama: 

l'i'I-i? E'-,:*'» i|u. 
n>» w siuc.Ji I:. 
U - i «ti >- I- ::, 
\ - T ir<> t . i . r " i V 
K ,i. ' m ,!"\ > ,v 
IV L l.i 

I i 'o tvitf irti > . . 
1» ulto \a>»i' o ? 

'(. tl.TÌ It »ttk ! 
\l.j :•• òi .la '••'«TO'. 

I'« :n a '•-\ ti\l% 

r. m. 

Giovani d.c. e comunisti 
affiggono manifesti anti-MSI 

Gruppi di giovani democristia
ni. KIC hi listi' e comunisti han
no aflìsso, nei2a torchi &era di 
ieri, i manifesti firmati dalle .se
zioni del quartiere Mazzini del
la D C . del PCI. del PSI. del 
PSDI e del PRI. con cui si chie
de lo scioglimento del partito 
m i c i n o . 

Come è noto, le sezioni dei 
partiti di quel quartiere sono 
.stuie indotte n compilare 11 si
gnificativo manifesto unitario in 
seguito alle ripetute violenze 
delie hquudrucce del MSI. 

CONVOCAZIONI 
P a r t i t o 

Segretari d ittione d. Kooi « d« -
l'Vjiu i,aij^> idatJi JL.'.V **-»_' lS.'ÌJ 
.a f.-i.rij.ya . 

CrgaiitiitiTi di sttioce laat'ìi a!l* «,-* 
IVI» 4ii!i r i j M Macao u.a t-Mteli:-

FesfoasìV.li ltoaicili lii..«;,li alle «-« 
l'i s.".i *ti. -so ilio:: (v.a Fraoj.piE*"-

Ammtnislrilori i\.',t S^I.J^'. invivi al 

M. T 
<JZ :ì i'.'c o » 1S,'?1 

F . G . C . I . 
Oggi ali: qri 9 -j-c»> .a erU «•• 

IMI. S.:J Ii>ji '.! (.3*tìj2i CillM::. 
tî yl. s'.^i'ut; :2-<i. i»>:nt:3.'.:i. 
U D Ì 

l e respoaiabili di circolo (h. -UT b« 
n i j . . t u ,>:.« wlu'o. !•. fi-, seJ? a-, 

'JT.1» ; K'j'irtl". 0. 737. 
; - Ì U J ». ~n\*'. z'. f.n TX « t 

S i n d a c a l i 
I pensionati del Qaidrifo T-'.>I 

; '!'. ?" i -=JI . il'-* e.*» i'>. 
.• _-ij. ,; t i Iti -x. • J7> (JJ.-,' . J 

i-.-"UV j ' r v v Ilj .3 
(. .-.. . 

la->j>> ìt-

I J J -

h -w-

t . 

l.i^i t-rir.anie ciuantc. : o . lu ta 
ta cpemzic«'.c e stala portata a 
t tRi i . i f nri eii'rnt >» or>i da. a 
que-tura di Terra. ::i <̂9t•vIUo 
}-.:.~AV.<ìa, v ìurto di 40 rt:i:ioni 
tu tlto'i e di un milione e n'.e.'-
.1 in i ontanti avvenuto r.t-"!» 

'.oca.e a.'enzla del Banco di Na-
po.l. I .'aUn sono stati .deimti-
Ca'.i in ; .e temerari ?ca-"ina;ori 
rt'.r.a.u- Ver.otti L^oc S* r.ra. 
Viri. cn. e» CTl-art e Caco Pu'-
.O'.IH. I ;>rimi cruc e^ai-.-i gUk 
r:cercs:l tH-r»'.r.o da:'.a « Suroii' » 
:r.-ircc-c JKT -". rooa:r.t\>'cjCo 
*u;:o e«> !i.Tr«'o die rs.t•>! or 
->r..-v i.f.lacen'.:a <* ae: n»r.< o 
rti Ro ..a a N.IIK>",I. da: qua'.e .U-
.o:.,i i-.>Or:»te 33 r**.-eite C. 
^ u . i / . ' i I, P^.:.i:..c (he ; rr 
i. ttr—ci ili S'apo".i non C.JÌ =;.»".O 
'.* oi>-a i.1ermfìc,,io. e r-*'-ii:a'o 
.->--.-.»- ". nuiorc de» due cri.a-.ir.i 
s,Ta/.o r,t! a'eune ::l.proJ<;e "à-
-i-ia;«-. a'j:.a ,-a-vsaforrc »ca>-Hi:-a-
*.« ;• Tt.-ni cta::a atia :..ano tml -
^;ra n..-a-:-» orrt'^i>.icr.;e r*:-
tr ;̂)-..!'.-» in T g u . t o ad- un 
ir.f !,}€«• e «utorr-oHlwf.c.i 

IL GIORNO 
— Ossi, l ibato 19 m a n o t«3-
387». S Giuseppe. II sole sor^c 
alic 5.31 e tramonta alle 18,32. 
— Bolle-nino demosrJfico. Nati: 
maschi 40. femmine 27. Morti: 
maschi 30. femmine 16. Matri
moni 17. 
— Bollettino meteorolociro. Tem
peratura di ieri: niiniici 9.1. 
massima 14.6. 
VISIBILE E «.SCOLTABILE 
— RADIO - Protrammo nazio
nale: ore 18.43 « Uà casa Jcllo 
tre r a o u e > . Secondo orocram-
ma: oro 14,15 Schermi e ribalte; 
14.45 Canzoni napoletane: 17 Bel
iate con noi: 18,30 Suona Yehudi 
Menuhin: ore 21 « 11 turco in 
Italia » di G. Rosimi. - Ter/o 
programma: ore 1 9 » « \ i l l a C o -
ria » di Pascarella; 20 15 Co^.o^r-
to; 21.30 Cor certo stn fenico 

JTV: ore 21.13 t S o w o ai un vai 

!ma< all'Attualità. Moderno; -Li-i 
Il » al Colosseo; * Le rrevi770 il 
piazza di Spagna •> al Cotto1"*!-
zo; * 4 in medicina > al Farne
se, Stadium; <• Le signenne del
lo 01» alI'Odcscalchi; e Lue» d'I
la ribalta » al Pax; « Un eiorc» 

• in Preruta > al Roma: » Marc 
lcrudele> alla Sala Gemma: «I.'ir-
te di arrangiarsi} allo SDICHC'O-
re; t Da qui all'eternità > si 
Trevi. 
ISTITUTO «GRAMSCI » 
— Ca direzione dell'Istituto ise
zione di Economia» avverte tut
ti i frequentatori delle lezioni. 
che "ino u«cite ìe prime dispen
se dei van corti E' oniv.rtuno 
che tutti coloro^-hc tfe^idcr^r.o 
acquistarle cempsi.-hmo al più 
presto la loro nrenotanoie o la 

! Bollata dalla ROM 
j la mofiteturajulla Contin 
i I-a >ecretena d e l l a FIOM 
' prov inciale ha diffuso un co-

L'orario dei negozi 
per oggi e domani 

L'AssK.a/iono c~e:cen". i :i.a-
..•e.ir.i < <.>mur.icji » In co:iMjer«»-
ziore d*...a i t - t iv i - i eli S Giu
seppe. »i era c^if -;o a'..e auto-
ri'.à rorr.r-etcr..i c'.ic per clorr.a-
"i ro**-e f onc e^a eccezionalmen
te '.'apertura et rutti i nego/il 
s'n.en;i.:i fir.., a".> 13 s e n ; a .1-
~ i : a / . o n c di \er.ji:a La richic-
-.•a i- -.tata re*pm:a L'.Vv-ocia7io-
nt". per evitare difiìcoltà ni con-
-.u:ria:on e co-;rtlta ad invuare 
!?.t e--e.xcni; de; pnmrio settore 
•* Tcaerf aperti t .oro nesozi ar.-
che CCÌ.HV.I sino a! e 12 L A -

••aimcr.tc le disT^er.^e a se deM-
r e r , rierano riceverle a domic i l i 

- TEATRI; • Lo - . t« l ta« i - . . . a ^U^T^*™™ * rimardr» 
de, bellimbusti,: L'Ope-a ^i\\Vun\ V,\ if 7 ^ ^ ^'' 
burattini d, Mar« S»«r.»reHi:|f

,
0

I,!o ^ M S S . I 
'ASSEMBLEE E CONFERENZE 

w : a / : o : i e -t <t->ur..c ij-ua_-:a.-i 
confermino definitiva-rente «it-e- responsi , i ir» .tire--a e<ì ìnai-
cificando se ntirerarro per«o 

Circo Tofm 
— CINEMA: < Fronte dei pori' » 
al Flaminio. Alba. Mamni: « T-^ 
erande nette fji Caranova » .*>!-
l'Airone. Esperia; « Seuil:» ele
mentare - all'Alrjcr.e. Brincac-
cio. Rea'e. Savoia: « LTn ameri-
c^po a Rama •> all'Ambasciatori. 
Daria, Excelsior. Garbatela O-
'.' mpia. Ottavtar.o; « L'or.-» dì N i . 
»>ol! - eil'Ast^ria. A;I«OP)I. f ino 
«tar. Delie Vittorie. Golden Tn-
durti. La Penice. P.-i?e;tr:p' Oc i-
rinale. Rex. Trieste Vttto-ia. 
Ambra-Jo\ incili; « TotA e Caro-

— Vnlxerciu popolare romana 
«CoUeeio Romano i. Oeci alle r» 
parlerà il dott. D'Aj-o&tmo «-u: 
' La sterilità femminile alla 'u-
ce dell'indagine radioiccica r e 
d ì a n t e i*terosa]pinifojrrafia >. 
Proiezjo'ii Tndresao libero. 
MOSTRE 
— « L'Aste ri seo » | \ . Vittoria 14». 
Oc*i alle 18 ir.au«rurarione d«~Ua 
mostra della Pittrice Leti?ia Pj-
tigliaui cViaftKio in Israele». 

c:ta » 
T'M. c » r - o -u,-, ;., Prete*.tura 

*!-i r,-»::-.*j:>}ca;i> eie- ozsi i lif-
go/ . ccl i -ettort a irr.crite.n del 
-rerc<i-i r:nr.a".l r.:. arrfcnr.o i^fr* 
" -inii s . e 14 sf>n/a ;.r. - t s / i c e 
dt ler.dr.a. L>o::.ar.i s*.i --;e-#i o-»-
ierverar.no l orario dorremra.e 
ncrnia:?. 

RADIO E TV 
PHOC'ltAMMA NAZIONA

LE — 7. 8, 13. 14, a>^0, 23.15 
Giornali nudio. 12,*» Com
plesso caratteristico « Espe
ria ••. 15 Conversazione. 15,15 
Musica leggera. 16,13 Affanni 
e canzoni del padre di Ber
toldo. l7,2o Saluto musicale 
a Venezia. 18,45 La casa del
le tre ragazze. 10,45 Un po' 
di ritmo. 20 Orchestra Mille-
luci. 2! Viaggio In Italia. 
21.30 Concerto di musica leg-
Ue.-a. 22 I due timidi. 22.45 
I-a bacchetta d'oro. 24 Ultime 
no'.:?.c. 

SECONDO PROGRAMMA 
— 13.20 GiornaJe radio. 9.30 
Spettacolo del mattino. 10.30-
II Orchestra Ferrari. 13 
Gianni Fcrno e la sua orche-
atra. 14-14.30 II contagocce. 
• '.--.-eV-ra C v i c r L 14.45 Cari. 
7o.-.i napoletane 13 Armoni
c a e ritmi. 15.30 Canzoni 
->re^c.ifjte a! V Festival di 
Sanremo 1!>55 16 Microfono* 
a."a rbaita. 17 BaTUte con 
no:. 13.30 Ychudi Mcnuhin e 
'.i Sinfonia ^paer.o'.a di La!o. 
i» Leggenda" e rea-tà de! 
ccw-boys del Tcvas. 19^0 Or-
che;tra Brjgada. 30 Radiose-
ra. XLVT XI-Aarw>-3anrcnvo. 
20^0 Cak . 21 I: turco :n 
Ita:^> 

TERZO PROGR-\M>L\ — 
li.."y> Testimonianze 5U Re
nato Serra. 1&30-17.50 La 
mj-ica e le corti itaìiare. 19 
Come mij-iiorare lapprend.-
staro .1 lra::a. 19,15 Arnold 
Schoer.ber*;. ;9J* «Villa Glo
ria » tì- Celare Pascarella. 20 
Coicerto di c*[ii ogn: «era. 
21 II G.orr.ale de! Terzo. 21 *ò 
P.cco a antologia poetica. 
2t.r̂ > Concerto s.nsenico. 

TELEVISIONE — :**$ Te-
ler i - ic -e Ej-c^a. 17^5 La 
T\* dei ra-raz*.. 20.45 Tele-
(-iorra e e N'ot-z-ar-o j-port:-
-.0 21,15 Segro di un valzer. 
S e t v - n c m di TV 
Teleciornale 
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